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LEGGE 11 dicembre 2016, n. 232

Bilancio di previsione dello Stato per 1'annc finanziaric 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. {16G00242)

(GU n.297 del 21-12-2016 - Suppl. Ordinario n. 57)

Vigente al: 1-1-2017

Parte 1
Sezione |
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici

La Camera dei deputati ed i1 Senato della Repubblica hanno
approvato;

IT, PRESIDENTE DELLA REPUBRLICA
Promulga

la seguente legge:
Art. 1

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata
e di spesa e altre disposizionl. Fondi speciali

1. I livelli massimi del saidec nettoc da finanziare e del ricorsc al
mercato finanziario, in texmini di competenza e di cassa, di cul
all'articoclo 21, comma l-ter, lettera a), della 3legge 31 dicembre
2009, n. 196, per gli anni 2017, 2018 e 2019, sono indicati
nell'allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del ricorso
al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al fine
di rimborsare prima della scadenza o© di ristrutturare passivita?'
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.

2. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 83, convertito, con
modificazioni, dailla legge 3 agoste 2013, n. 90, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14, concernente detrazionli fiscali per interventi
di efficienza energetica:

1) le parole: «31 dicembre 2016», ovungue ricorrono, salvoe
quanto previsto dal numerc 2} della presente lettera, sonc sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;

2) al comma 2, lettera a), le parcle: «31 dicembre 201e» sonc
sostitulite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»;

3) dopo il comma 2~ter sono inseriti 1 seguenti:

«2—~quater. Per le spese sostenute dal 1° gennaic 2017 al 31
dicembre 2021 per interventi di rigualificazione energetica di parti
comunit degli edifici condominiali, c¢he interessino 1'involucro
dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per centc della
superficie disperdente lorda dell'edificio medesimo, la detrazione di
cui al comma 1 spetta nella misura del 70 per cente. La medesima
detrazione spetta, nella misura del 75 per cento, per le spese
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residui passivi perenti relativi a trasferimenti per la
compartecipazione all'IVA iscritti nel conto del patrimonio al 31
dicembre 2016.

531. Alle sistemazioni contablili derivanti dail'applicazione del
comma 530 provvede, per lo State, 11 Ministro deil'economia e delle
finanze con proprioc decreto. Le relative registrazioni contabili sono
riportate nel rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 2016,

532. Le sistemazioni contabili derivanti dall'applicazicne del
comma 530 del presente articolc sono registrate dalle regioni nelle
scritture contabili dell’esercizio 2016, e non rilevano aili fini del
saldo individuato dall'articoleo 1, comma 710, della legge 28 dicembre
2015, n., 208,

533, Ali'articole 14 deila legge 31 dicembre 2009, n. 186, dopo il
comma 8 sonc inseritli i sequenti:

«8-bis. Al fine di favorire il monitoraggio del <ciclo completo
delle entrate e delle spese, le amministrazioni pubbliche ordinanc
gli idncassi e 1 pagamenti al proprio tesoriere ] cassiere
esclusivamente attraverso ordinativi informatici emessi secondo 1o
standard Ordinativo Informatico emanato dall'Agenzia per 1'Italia
digitale {AGID), per il tramite dell'infrastruttura della banca dati
SIOPE gestita dalla Banca d'Italia nell'ambito del servizio di
tesoreria statale. Le modalita' con cul enti e tesorieri scambiano
gli ordinativi informatici con l'infrastruttura SIOPE sconc definite
da apposite regole di colloguio definite congiuntamente con 1'AGID e
disponibili nelle sezioni dedicate al SIOPE del sito internet
istituzionale del Ministero dell'economia e deile finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale deilo Stato. I tesorieri e i
cassieri non pessono accettare disposizioni di ragamento con
modalita' differenti da quelle descritte nel pericde precedente.

8~ter. Con decreti del Ministero dell'economia e dellie finanze,
sentite la Conferenza unificata e 1'AGID, sono stabiliti le modalita'
e i tempi per 1l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis».

534, In virtu' dell'articoleo 51, secondc comma, della legge
costituzionale 31 gennaic 1963, n. 1, e' attribuita alla regione

Friunli-Venezia Giulia, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 1l'imposta
sulle formalita' di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei
veicoli richieste al pubblico registro automobilistico, avente

competenza nel territorio regilonale, di cui all'articolo 56 del
decrete legislativo 15 dicembre 1597, n. 446, e ad essa sono versate
le relative entrate. ILa regione Friuli-Venezia Giulia puc’
disciplinare, nei limiti previsti dal decretc legislativo n. 446 del
1997, 1'imposta di ecui al periode precedente, ivi compresa la
dencminazione della medesima. Fino aila data di entrata in vigore
della disciplina regionale continua a trovare applicazione la
normativa wvigente in cilascuna provincia, con attribuzione del gettito
direttamente alla regione Friuli~Venezia Giulia.

535. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzions e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislative 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 6, dopo il comma 15 e' aggiunto il seguente:

«15-bis. Le autobotti e le bettoline utilizzate per il trasporto di
prodotti sottoposti ad accisa in regime scospensive sono munite di
sistemi di tracclamento della posizione e di misurazione delle
quantita' scaricate. Con determinazione del Direttore deil'Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono stabiliti i termini e le modalita’
di applicazione della predetta disposizionex;

b) all'articolc 8, comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le sequenti parole: «presso il proprio deposito. I prodotti
sottoposti ad accisa ricevuiil in regime sospensive sono separatamente
detenuti e contabilizzati rispetto a gquelli assoggettati ad accisa
ricevuti nel medesimo depositom;

¢) all'articele 12, comma 1, e' aggiunto, in fine, i1 seguente
periodo: «Alle autcbotti e alle bettoline utilizzate pexr il trasporto
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dl prodotti assoggettati ad accisa si applicanc le disposizioni
dell'articolo 6, comma 15-bism»;

d) all'articole 18, comma 1, dopo le parole: «e presso 1
destinatari registrati» sono inserite le seguenti: «nonche' presso
gli altri impianti soggetti a denuncia» e dopo le parcle: «del
destinatario registrato» sono inserite le sequenti: «ovvero degli
altri scggetti obbligati alla denunciaw;

e} l'articolo 22 e' sostituito dal seguente:

«Art. 23 (Depositi fiscali di prodotti energetici). ~ 1. Il regime
del deposito fiscale &' consentito:

a) per le raffinerie e per gli altri stabilimenti di produzicne
dove si ottengono i prodotti energeticl di cul all'articoclo 21, comma
2, ovvero 1 prodotti energetici di cui all'articelo 21, comma 3, ove
destinati a carburazione e combustione, nonche' i prodotti sottoposti
ad accisa ai sensi dell'articole 21, commi 4 e 5;

b} per gli impianti petrolchimici.

2, L'esercizic degli impianti di cui al comma 1 e' subordinato al
rilascio della licenza di cul all'articolo 63.
3. La gestione in regime di depositec fiscale puo’ assere

autorizzata, laddove sussistano effettive necessita' cperative e di
approvvigiocnamento dell'impiante, per i depositl commerciali di gas
di petrolic liquefatti di capacita' non inferiocre a 400 metri cubi e
per i depositl commerciali di altri prodotti enexgetici di capacita’
non inferiore a 10.000 metri cubi.

4. La gestione in regime di deposito fiscale puo' essere, altresi’,
autorizzata per 1 depositi commerciali di gas di petrolio liquefatti
di capacita' inferiore a 400 metri cubi e per i depositi commereciali
di altri prodcottl energetici di capacita' inferiore a 10.000 metri
cubi quandc, cltre ai presupposti di cui al comma 3, ricorra almeno
una delle seguenti condizioni:

a) 1l deposito effettul forniture di prodotto in esenzicne da
accisa o ad accisa agevolata o trasferimenti di prodotti energetici
in regime sospensivo verso Paesi dell'Unione europea CVVEero
esportazioni verso Paesi non appartenenti all'Unione eurcpea, in
misura complessiva pari ad aimeno il 30 per cento del totale delle
estrazioni di un biennio;

b) il depocsito sia propaggine di un deposite fiscale ubicato
nelle immediate vicinanze appartenente allo stesso gruppo societarioc
o, se di diversa titolarita', sia stabilmente destinatce ad operare al
servizio del predettc deposito.

5. L'esercizio del depositi fiscali autorizzati ai sensi dei commi
3 e 4 e' subordinato al rilascioc della 1icenza di cui all'articolo
63.

6. L'avtorizzazione di cui al commi 3 e 4 e' negata ai soggetti nei
cui confronti, nel quinquennio antecedente la richiesta, sia stata
prenunciata sentenza irrevocabile di condanna ai sensi dell'articolo
648 del codice di procedura penale, ovvero sentenza definitiva di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articecle 444 del
codice di procedura penale, per reati di natura tributaria,
finanziaris e fallimentare e per 1 delitti non colposi previsti dai
titoli II, V, VII, VIII e XIII del libro secondo del codice penale,

per 1 guali sia prevista la pena della reclusione. La predetta
autorizzazione e' altresi' negata ai soggetti nel confronti dei quali
sianc in corso procedure concorsuali o siano state definite

nell'ultimo guinquennio, nonche' ai soggetti che abbiano commesso
viclazioni gravi e ripetute, per loro natura od entita', alle
disposizioni che disciplinanc l'accisa, 1l'imposta sul valore aggiunto
e 1 tributi doganali, in relazione alle guali siano state contestate
sanzioni amministrative nell'ultimo gquinguennio.

7. L'istruttoria per il «rilascio dell'autorizzazione di cui ai
commi 3 e 4 e' sospesa fino al passaggio in giudicatc della sentenza
conclusiva del procedimento penale, gualora nei cenfronti del
soggetto istante sia stato emesso, al sensi dell'articolo 424 del
codice di procedura penale, decreto che dispone il giudizio per unc
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dei reati indicati nel comma 6.

8. L'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4 puoc' essere sospesa
dall'Autorita' giudiziaria, anche su richiesta dell'Agenzia delle
degane e dei monopoli, nei confronti del depositario autorizzato per
il quale sia stato emesso, ai sensi dell'articolo 424 del codice di
procedura penale, decreto che dispone 11 giudizioc per reati di natura
tyibutaria, finanziaria e fallimentare. L'autorizzazione di cui al
primo pericdo e' in ogni caso sospesa dall'Agenzia delle dogane e del
monopoli laddove venga pronunciata nei confronti  del depositario
autorizzato sentenza di condanna non definitiva, con applicazione
delia pena della reclusione, per reati di natura tributaria,
finanziaria e fallimentare. T1 provvedimente di sospensicne ha
effetto fino alla emissione della sentenza irrevecabile.

9. L'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4 e' reveocata ai soggetti
nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza irrevocabile di
condanna ai sensi dell'articolo 648 del codice di procedura penale,
ovvero sentenza definitiva di applicazione della pena su richiesta,
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per realil
di natura tributaria, finanziaria e fallimentare, per 1 guali sia
prevista la pena della reclusione.

10. La licenza di cui al comma 2 &' negata, sospesa e revocata
allorche'! ricorrano rispettivamente le condizioni di cui ai commi 6,
8 ¢ 9 e 1'istruttoria per il rilascio e' sospesa allorche' ricorrano
le condizioni di cui al comma 7.

11. Nel caso di persone giuridiche e di societa', 1'autorizzazione
e la licenza sono negate, revocate o sospese, ovvero il procedimento
per il rilascio delle stesse e' sospeso, allorche' le situazioni di
cui ai commi da 6 a 10 ricerranc, alle condizioni ivi previste, con
riferimento a persone che ne rivestono funzioni di rappresentanza, di
amministrazione o di direzicne, nonche' a persone che ne esercitanc,
anche di fatto, la gestione e il centrollo.

12. L'Agenzia delle dogane e del monopoli verifica la permanenza
delle condizioni previste dal comma 4 e, nel caso esse non possanc
ritenersi sussistenti, 1l'autorizzazione di cui al medesimo comma
viene sospesa fino a quando non ne sia comprovato il ripristino entro
il termine di un anno, alla scadenza del quale viene revocata,
Contestualmente all'emissione del provvedimento di sospensicne di cui
al periodo precedente, viene rilasciata, su richiesta dell'esercente
11 deposite, la licenza di cui all'articolo 25, comma 4.

13. Per il controlle della produzicne, della trasfeormazione, del
trasferimento e dell'impiego dei prodetti energetici, 1'Agenzia delle
dogane e dei monopoll puo' prescrivere l'installazione di strumenti e
apparecchiature per la misura e per il campionamento delle materie
prime e dei prodotti semilavorati e finiti; puo', altresi', adottare
sistemi di verifica e di controlle con 1l'impiego di tecniche
felematiche ed informatiche.

14. Negli impianti di cuil ai commi 1, 3 e 4 dotati di un idoneo
sistema informatizzato di contrello in tempo reale del processo di
gesticne della produzione, detenzione ¢ movimentazione del prodotii,
1'Agenzia delle dogane e dei monopoli procede al controlle
dell'accertamento e della liquidazione dell'imposta avvalendosi del
dati necessari alla determinazicne della quantita' e della qualita’
dei prodotti energetici rilevati dal sistema medesimo con accesso in
modo autonomo e diretto.

15. Nei recinti dei depositi fiscali non possono essere detenuti
prodotti energetici di cui all'articole 21, comma 2, ad imposta
assolta, eccetto quelli strettamente necessari per il funzioconamento
degli impianti, stabiliti per quantita' e qualita'’ dal competente
ufficio dell'Agenzia delle dogane e del monopoli.

16. Per i prodotti immessi in consumo che deveone essere sottoposti
ad operazioni di miscelazione o a rilavorazioni in un impiante di
lavorazione o di deposito, gestito in regime di deposito fiscale, si
applicanc le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 13.

17. La presente disposizione non si applica al gas naturale {codici
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NC 2711 11 00 e 2711 21 00), al carbone (cedice HNC 2701), alla
lignite (codice NC 2702) e al coke (codice NC 2704)».

536. Per i depositi commerciali gestiti in regime di deposito
fiscale, di cui all'articolo 23 del testo unice di cui al decreto
legislative 26 ottobre 1995, n. 504, come sostituito dal comma 535,
lettera e), del presente articolo, le disposizioni del comma 4 del
citato articolo 23, come sostituito dal comma 535, lettera e), del
presente articolo, hanno effetto a decorrere dal terzo anno
successivo a quello di entrata in vigore della presente legge.

537. All'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del
Presidents della Repubblica 21 dicembre 1996, n. €96, dopo il comma 3
a' aggiunto il seguente:

«3-bis. Lo scontrino fiscale e 1la ricevuta fiscale contengono
i'indicazione del numero di codice Ffiscale del cessionario o]
committente, se richiesto dal cliente non oltre 11 momento di
effettuazione dell'operazione».

538. In attuazione di guanto disposto dal comma 537, con successivo
provvedimento del Birettore dell'Agenzia delle entrate sono adeguati
i decreti che disciplinano il centenuto dello scontrino fiscale e
della ricevuta fiscale.

539, La disposizicne di cui al comma 537 si applica alle operazioni
effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2018.

540. A decorrere dal 1° gennaio 2018 i contribuenti, persone
fisiche residenti nel territorioc dello Stato che effettuano acquisti
di beni o servizi, fucri dell'esercizio di attivita' d'impresa, arte
o professione, pressc esercenti che hanno optato per la trasmissione
telematica del corrispettivi ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del
decreto legislative 5 agosto 2015, n. 127, possonc partecipare
all'estrazione a sorte di premi attribuiti nel quadro di una lotteria
nazicnale. Per partecipare all'estrazions e' necessarlio che i
contribuenti, al momento dell'acquisto, comunichino il proprie codice
fiscale all'esercente e che quest’'uitimo trasmetta all'Agenzia delle
entrate i dati della singola cessione o prestazione secondo le
modalita' di cui ai commi 3 e 4 dell'articclo 2 del decreto
legislative 5 agosto 2015, n. 127,

541, La partecipazione all'estrazione a sorte di cui al comma 540
e' consentita anche con riferimento a tutti gli acquisti di bkeni o
servizi, effettuati fuori dell'esercizio di attivita' d'impresa, arte
o professione, documentati c¢on fattura, & condizione che 1 dati di
quest'ultima siano trasmessi telematicamente all'Agenzia delle
entrate ai sensi dell'articolo 21 del decreto-legge 31 maggic 2010,
n. 78, convertite, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2015, n.
122, owvverc ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agesto 2013, n. 127.

542, Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento
elettronici da parte dei comsumatori, la probabilita' di vincita dei
premi di cui al comma 540 e' aumentata del 20 per cento, rispetto
alle transazioni effettuate mediante denarc contante, per le
transazioni effettuate attraversoc strumenti che consentano il
pagamento con carta di debito e di credito, di cui al comma 3
dell'articolo 2 del decrete legislativo 5 agoste 2015, n. 127.

543, Nelle more dell'attuazione delle misure di cui al comma 540, a
decorrere dal 1° marzo 2017, la lotteria nazionale e' attuata, senza
oneri aggiuntivi per il bilancio delle Stato, in via sperimentale
limitatamente agli acquisti di beni ¢ servizi, fuocri dell'esercizio
di attivita' d'impresa, arte Io) professione, effettuati dai
contribuenti, persone fisiche residenti nel territorio dells Stato,
mediante strumenti che consentano il pagamento con carta di debito e
di credito, di cui al comma 3 dellTarticolec 2 del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 127.

544. Con decreto del Ministrc dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e' emanato, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un regolamento disciplinante le modalita' tecniche relative alle
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